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ALLEGATO I. TABELLA DELLE INDENNITÀ DI MEDIAZIONE DI CONCILIA 
ai sensi dell’art. 16 del DM 180/2010 come modificato dal DM 145/2011. 
 
 
Tutte le indennità sotto riportate si intendono comprensive di IVA 21%. 
 
 
1) L’indennità comprende le spese di avvio del procedimento e le spese di mediazione. 
 
2) Il valore della lite è indicato nella domanda di mediazione a norma del codice di procedura civile. 
 
3) Qualora il valore risulti indeterminato, indeterminabile, o vi sia una notevole divergenza tra le parti 
sulla stima, CONCILIA decide il valore di riferimento in base ai criteri di cui alla normativa vigente e lo 
comunica alle parti. In ogni caso, se all’esito del procedimento di Mediazione il valore risulta diverso, 
l’importo dell’indennità è dovuto secondo il corrispondente scaglione di riferimento.  
 
4) Le spese di mediazione comprendono anche l’onorario del mediatore per l’intero procedimento di 
mediazione, indipendentemente dal numero di incontri svolti. Esse rimangono fisse anche nel caso di 
mutamento del mediatore nel corso del procedimento ovvero di nomina di un collegio di mediatori, di 
nomina di uno o più mediatori ausiliari, ovvero di nomina di un diverso mediatore per la formulazione 
della proposta ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 28/2010. 
 
5) Ai fini della corresponsione dell’indennità, quando più soggetti rappresentano un unico centro 
d’interessi si considerano come un’unica parte. 
 
 

L’indennità complessiva di Mediazione che ciascuna parte deve 
corrispondere comprende le seguenti voci: 

 
A) SPESE DI AVVIO DELLA PROCEDURA 
 
Le spese di avvio della procedura, pari a € 48,40 (a valere sull’indennità complessiva) devono essere 
versate al momento del deposito dell’istanza di Mediazione per la parte istante e al momento 
dell’adesione al procedimento per la parte convocata, e sono da considerarsi condizione per l’avvio della 
procedura. 
Tutte le parti dovranno tempestivamente inviare a CONCILIA, via email o via fax, prova cartacea 
dell’avvenuto pagamento. 
 
B) SPESE DI COMUNICAZIONE DELLA PROCEDURA DI MEDIAZIONE 
 
- € 5,00 per parte, per le spese vive di notifica via fax o email; 
- € 10,00 per parte, per le spese vive di notifica a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.  
Le spese di comunicazione devono essere versate al momento del deposito dell’istanza di Mediazione per 
la parte istante e al momento dell’adesione al procedimento per la parte convocata, e sono da 
considerarsi condizione per l’avvio della procedura. 
 
C) SPESE DI MEDIAZIONE 
 
Le spese di Mediazione includono le spese di amministrazione del procedimento e gli onorari del 
mediatore per la preparazione e la gestione della procedura di Mediazione.  
Si considerano importi minimi quelli dovuti come massimi per il valore della lite ricompreso nello scaglione 
immediatamente precedente a quello effettivamente applicabile. 
CONCILIA determina liberamente ed insindacabilmente l'importo minimo relativo al primo scaglione e gli 
importi effettivi che le parti devono pagare nello scaglione di riferimento in base al valore della loro 
controversia. 
Gli importi dovuti per il singolo scaglione non si sommano in nessun caso tra loro. 
Le spese di Mediazione sono dovute in parti uguali ed in solido da ciascuna parte che abbia aderito al 
procedimento. 
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AUMENTO DELLE SPESE DI MEDIAZIONE 
 
In base alle disposizioni di cui all’art. 16, comma 4, D.M. 180/2010, l'importo massimo delle spese di  
Mediazione per ciascun scaglione di riferimento: 
 
a) SARA’ AUMENTATO DA CONCILIA DI UN QUINTO, in considerazione della particolare importanza, 
complessità o difficoltà della Mediazione, che CONCILIA comunicherà tempestivamente alle parti. 
Tuttavia, nelle materie di cui all’art. 5, comma 1, del d. Lgs. 28/2010, nel caso di formulazione della 
proposta da parte del mediatore non si procederà a tale suddetto aumento. 
I criteri su cui tendenzialmente CONCILIA baserà, a suo insindacabile giudizio, la complessità della 
Mediazione, ai fini dell’aumento di un quinto, sono individuati come segue:  
1. numero delle parti: 3 o più; 
2. numero di incontri: incontri effettuati in 2 giornate diverse;  
3. durata degli incontri: incontro di durata superiore alle 3 ore;  
4. richiesta di nomina di un CTU; 
5. studio da parte del mediatore di documenti superiori complessivamente a 40 pagine; 
6. presenza di documenti in lingua diversa da quella italiana. 
 
b) DOVRA' ESSERE AUMENTATO DA CONCILIA DI UN QUARTO, in caso di successo della 
Mediazione.  
 
c) DOVRA' ESSERE AUMENTATO DA CONCILIA DI UN QUINTO, nel caso di formulazione della 
proposta da parte del mediatore, ai sensi dell'art. 11 del D. Lgs. 28/2010. Tuttavia, nelle materie di cui 
all’art. 5, comma 1, del d. Lgs. 28/2010, nel caso di formulazione della proposta da parte del mediatore 
non si procederà a tale suddetto aumento. 
 
RIDUZIONE DELLE SPESE DI MEDIAZIONE  
 
Quando nessuna delle controparti di quella che ha introdotto la Mediazione partecipa al procedimento, le 
spese di Mediazione della parte che ha prodotto istanza di Mediazione sono ridotte da CONCILIA a euro 
48,40 per il primo scaglione e ad euro 60,50 per tutti gli altri scaglioni, fermo restando il pagamento delle 
spese di avvio del procedimento di euro 48,40 e fermo restando l’aumento di un quinto nel caso di 
formulazione della proposta ai sensi dell’articolo 11 del D. Lgs. 28/2010. 
 
 
D) SPESE VIVE ED AUMENTI DI LEGGE 
 
1) Tutte le spese vive che non sono previste dall’art. 16 del DM n. 180/2010 devono considerarsi come 

aggiuntive rispetto alle tabelle delle indennità e sono a carico delle parti.  
2) Gli eventuali aumenti di legge e gli eventuali aumenti dovuti a variazioni che il valore della lite possa 

subire, così come tutte le spese vive sostenute da CONCILIA, dovranno essere versate 
improrogabilmente al termine della procedura e sono condizione essenziale per il rilascio del verbale 
positivo o negativo di conciliazione. 
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Tabella 1) 
 

Spese di Mediazione per le procedure che rientrano nei settori in cui la Mediazione è 
condizione di procedibilità 

 
 
Spese di avvio per ciascuna parte 
 

  €    48,40 

 

 

Valore della lite 
Indennità per 
ciascuna parte              
(IVA compresa) 

da 0 a € 1.000   €     52 

da € 1.001 a € 5.000   €   104 

da € 5.001 a € 10.000   €    193  

da € 10.001 a € 25.000   €    290 

da € 25.001 a € 50.000   €    484  

da € 50.001 a € 250.000   €    806 

da € 250.001 a € 500.000   € 1.210  

da € 500.001 a € 2.500.000   € 2.299  

da € 2.500.001 a € 5.000.000   € 3.146  

oltre € 5.000.001   € 5.566  

 

 

 
 
NOTE: 
 
1) I Presenti importi sono calcolati sulla base della Tabella A allegata al D.M. 180 del 2010 e ridotti di un 
terzo per i primi sei scaglioni e della metà per i restanti, in base alle disposizioni di cui all’art. 16, comma 
4, lett. d) del D.M. 145/2011. 
 

2) Dal 21 marzo 2011, le materie sono: diritti reali, divisione, successioni ereditarie, patti di famiglia, 
locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del danno derivante da responsabilità medica e da 
diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e 
finanziari. 
Dal 21 marzo 2012, devono aggiungersi anche le materie del: condominio e risarcimento del danno 
derivante dalla circolazione di veicoli e natanti. 
 
3) Qualora nessuna delle controparti di quella che ha introdotto la Mediazione partecipa al procedimento, 
i suddetti importi devono essere ridotti a euro 48,40 per il primo scaglione e a euro 60,50 per tutti gli altri 

scaglioni. Alla parte istante, quindi, verrà restituito da CONCILIA l'importo versato in eccedenza, fermo 
restando il pagamento delle spese di avvio del procedimento di euro 48,40 e fermo restando l’aumento di 
un quinto nel caso di formulazione della proposta ai sensi dell’articolo 11 del D. Lgs. 28/2010. 
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Tabella 2) 
 

Spese di Mediazione per le procedure volontarie, delegate, e per tutti i settori per cui la 
Mediazione non è condizione di procedibilità. 

 
 
 
Spese di avvio per ciascuna parte 
 

  €    48,40 

     

Valore della lite 
Indennità per 
ciascuna parte              
(IVA compresa) 

da 0 a € 1.000   €       78 

da € 1.001 a € 5.000   €     157 

da € 5.001 a € 10.000   €     290  

da € 10.001 a € 25.000   €     435 

da € 25.001 a € 50.000   €     726  

da € 50.001 a € 250.000   €   1.210 

da € 250.001 a € 500.000   €   2.420  

da € 500.001 a € 2.500.000   €   4.598 

da € 2.500.001 a € 5.000.000   €   6.292  

oltre € 5.000.001   € 11.132  

 
 

NOTA: 
3) Qualora nessuna delle controparti di quella che ha introdotto la Mediazione partecipa al procedimento, 
i suddetti importi devono essere ridotti a euro 48,40 per il primo scaglione e a euro 60,50 per tutti gli altri 

scaglioni. Alla parte istante, quindi, verrà restituito da CONCILIA l'importo versato in eccedenza, fermo 
restando il pagamento delle spese di avvio del procedimento di euro 48,40 e fermo restando l’aumento di 
un quinto nel caso di formulazione della proposta ai sensi dell’articolo 11 del D. Lgs. 28/2010. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


